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“Il parere espresso è soggettivo dell’autore e in nessun modo vuole ol-
traggiare il sentire comune morale” 
Ogni riferimento a fatti realmente accaduti o luoghi e/o a persone real-
mente esistenti è da ritenersi puramente casuale. 
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L’ordine dei Frati Minori Cappuccini  
per il loro stile di vita  

e la grande testimonianza di fede nel mondo  
Secondo il Santo Vangelo di Gesù Cristo. 

 
 

L’associazione Pubblica dei fedeli  
“Cenacolo Maria Stella dell’Evangelizzazione” 

Tutta la grande Famiglia di TELEPACE  
per il prezioso l’aiuto e sostegno concreto  

nel mio cammino di crescita umana e cristiana. 
 
 

Restituisco tutti i meriti a Dio,  
l’unico vero Proprietario  

e Sorgente di ogni cosa buona!” 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Da sempre l’umanità ha cercato nella storia una risposta a 
tutto ciò che esiste di visibile e invisibile e sempre continuerà 
a domandarsi se ciò che di buono vediamo, tocchiamo e re-
spiriamo sia un dono del buon Dio o forse, come sostiene lo 
scetticismo, una serie di casualità del tutto naturali. 

La fede e persino la logica della scienza conducono a rin-
graziare Dio e a essere riconoscenti per sempre al Signore del-
la vita. Tutta l’umanità usufruisce da sempre degli infiniti 
doni del nostro buon Dio e, se dovessimo contarli, trove-
remmo che essi sono davvero abbondanti. 

Nonostante tutto questo, ci poniamo la domanda: allora 
perché l’umanità è divisa? 

Purtroppo il male, con l’inganno dell’idolatria, del dubbio e 
dello scetticismo, cerca da sempre di dividere gli uomini in 
merito alla Sacra Verità che è una sola: Gesù è il Figlio di 
Dio, nostro Signore e unico Salvatore. 

Moltitudini di genti credono in Gesù e restano a Lui fedeli, 
conservando l’autenticità delle sue Parole perché sono Parole 
di Vita Eterna, un dono dell’amore infinito di Dio. 

Ma, come nei tempi passati, anche oggi il tentatore di tutti 
i mali offre potere e ricchezza, inganna gli uomini cercando 
di non farsi vedere. Così la sorte e il peso della storia conti-
nuano a gravare su di essi. 

La stessa storia ci insegna che l’arte, la cultura, la scienza 
e la tecnologia, qualora non mantengano come centro Dio e 
il suo timore, non sarebbero mai in grado di cancellare 
l’egoismo, un virus maligno che odia la condivisione, 
l’altruismo e il bene comune. 
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Coloro che non vogliono rinunciare al male sono sempre 
in prima fila. E mentre di notte, in segreto, progettano guerre, 
di giorno, armati fino ai denti, parlano di libertà e democra-
zia. Così, solamente per aver manifestato tali concetti al 
mondo, vengono premiati con tutti gli onori. 

Ma il male non si ferma qui, si è evoluto in moltissime 
forme. Così, là dove la preghiera l’ha scacciato, ritorna con 
astuzia per separarci poco per volta da Dio e, mi perdonerete 
se lo ripeto, senza Dio non c’è futuro. 

Noi tutti, in varia misura, siamo peccatori, ma il buon Dio 
ci dona la possibilità fino all’ultimo minuto di credere in Lui 
e sperare nella sua misericordia perché ciò che Egli desidera 
non è la morte del peccatore, ma la sua conversione al Van-
gelo e alla vita.  

Da sempre, per grazia, molti uomini credono alla Verità del 
nostro Signore Gesù, non seguendo la massa, ma andando 
controcorrente. Si riconoscono nelle loro opere, nello stile di 
vita, per il bene che fanno. Spesso non vengono compresi ma 
derisi e umiliati, eppure questi piccoli esseri umani conti-
nuano in libertà a testimoniare il Santo Vangelo, nel nome 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.  



 

 
 
 
 
 

Parte prima 
 

Consapevolezze  
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Introduzione  
 
 
 
 
 
Tutte le cose che vediamo hanno un nome: ce lo insegnano 
sin da piccoli, è normale. 

Poi ci sono quelle cose che non si vedono, invisibili 
all’occhio umano, ma che accadono ovunque, in ogni parte 
del mondo. 

Incomprensibili alla ragione, vengono semplicemente 
percepite e intuite dalla stessa mente. 

E allora che nome possiamo dare loro? Immaginazione? 
Pazzia? 

Lascio che i giudizi vengano espressi in altre sedi. 
 
Il mio nome è Davide e conducevo una vita del tutto 

normale, fino all’impatto con la realtà… 
  



 


